Il congresso SPI-CGIL di Venaria – ho perso io!
di Gianni Marchetto – Febbraio 2010

Nella seconda metà di Febbraio si è tenuto il congresso dello SPI CGIL di Venaria. Siccome nel congresso della CGIL si misurano 2 mozioni, la 1° a firma di Guglielmo Epifani, la 2° a firma di Boccia e Rinaldini, in tutti i congressi alla fine si vota. Come è andata? alla prima (su ca. 100 partecipanti) l’85%, alla seconda il rimanente 15%. Una sconfitta per la 2° che io presentavo?: calma perché 4 anni fa l’unico voto per la mozione di minoranza era drammaticamente il mio!

Sull’analisi di fase non c’era nessuna differenza tra le mozioni, c’era eccome sul che cosa fare. Al sottoscritto aveva convinto la parola d’ordine della discontinuità. Ce ne sarebbe un grande bisogno, e non solo in CGIL ma anche nelle altre organizzazioni sindacali.

Intanto occorreva tentare di smontare la diffidenza dei compagni pensionati in merito al fatto di presentare 2 mozioni: “ma cristo, siamo già isolati nei contratti, nel rapporto con il governo, c’è una divisione sindacale che sembra insanabile e voi venite qui con 2 mozioni!” cose del tutto comprensibili, un po’ meno giustificate. Come me la sono cavata, con una battuta: “cari compagni, è finito quel tempo in cui si diceva uniti e compatti con Nenni e con Togliatti (era il 1948!)” e ancora: “Domenica scorsa si è votato per le primarie qui a Venaria, ben 4.000 cittadini hanno partecipato e hanno scelto il candidato sindaco tra ben 4 candidati di cui due del PD, non credete che ci sia una sorta di schizofrenia tra il dividersi politicamente e chiedere un monolite sindacale?” Non c’è stato verso di convincerli del contrario.

Più dura invece smontare l’autentica sciocchezza commessa dal gruppo dirigente della 2° mozione che imprudentemente ha messo all’ordine del giorno il “superamento del sindacato SPI CGIL”. Ma dico io (che sono d‘accordo con questa tesi da circa 15 anni) era mai possibile metterlo all’ordine del giorno proprio in occasione di un congresso e nei confronti di una categoria che tiene i cordoni della borsa (basta vedere i milioni di iscritti) e di una categoria che forse è l’unica che fa contrattazione (almeno in provincia di Torino), e lo fa unitariamente. Sarà anche perché i suoi interlocutori e controparti sono gli Enti Locali e non i padroni delle imprese, però la contrattazione si fa. Non si poteva utilmente metterlo in cantiere magari in occasione di una conferenza di organizzazione?!
Ovviamente nel mio ragionare non me son presa con lo SPI ma con l’immobilismo della CGIL portando ad esempio la situazione della mia figlioccia (nera) che fa l’aiuto cuoca in un Bar Ristorante del Quadrilatero Romano (vicino a Porta Palazzo), che fa oltre 200 ore al mese metà pagate in busta paga e metà pagate in nero, senza festività, straorinario, ecc. e non è la prima volta, nell’arco degli ultimi anni di esperienze così ne ha avute 3 o 4. Sempre le ho suggerito di annotarsi le ore sul calendario e quando cambiava il posto di lavoro l’ho mandato all’ufficio vertenze del sindacato e sempre ha vinto le vertenze, anzi in una ho fatto pure un esposto all’Ispettorato del Lavoro e (godendo come un riccio) ho fatto inchiodare per alcuni mesi uno di questi “datori di lavoro”.

Morale: “questa situazione della mia figlioccia mi pare sia abbastanza comune anche tra noi italiani, tra i nostri figli o i nostri nipoti, ma chi ha in casa uno che come il sottoscritto ha fatto per buona parte della sua vita il sindacalista? E chi dovrebbe tutelare e organizzare il lavoro precario e frantumato: a Venaria su 12.000 lavoratori nel 2008 ne sono stati avviati ben 14.000 di cui oltre il 60% precari, chi deve metterci il manico? Lo SPI o la CGIL? Secondo me è la CGIL (possibilmente assieme alle altre organizzazioni sindacali) che deve tornare alle sue origini attraverso un decentramento spinto specie in comuni come Venaria. O no? Questa è la discontinuità che io vò cercando!”

Il “match” lo facevo con la mia Segretaria dello SPI: Vanna Lorenzoni. Davvero brava. Non è stata per niente a polemizzare con la 2° mozione, ha fatto tutto un ragionamento molto efficace rispetto alla crisi economica che ci sta squassando e della esigenza di votare alle prossime Regionali per il centrosinistra contro la Lega e ancora di più di fare il possibile e l’impossibile per fare riuscire lo sciopero sul fisco promosso dalla CGIL per il 12 Marzo, dicendo loro di fare una opera di convincimento nei confronti di figli parenti e amici al fine di far riuscire lo sciopero.

Gli ho fatto i complimenti e ridendo le ho detto che mi aveva quasi convinto. Ha riso anche lei.
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